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Rete Cna, a Bologna il business day che rilancia la meccanica 
 
Il Cna Network è tenuto presso BolognaFiere, riunendo 250 imprese del settore meccanico e dei servizi 
correlati. L'evento, organizzato da Cna EmiliaRomagna, ha offerto un'opportunità unica per imprenditori e 
imprenditrici di stabilire contatti diretti attraverso incontri faccia a faccia. Ogni partecipante ha avuto 
l'opportunità di prendere parte a una dozzina di appuntamenti della durata di 20 minuti ciascuno, in un 
contesto che ha visto la presenza di 240 tavoli dedicati al networking. L'iniziativa è stata supportata da 
quattro sponsor principali: Eber, Sanarti, Act-Artigiancredito e Banca Aidexa. Inoltre, 24 imprese hanno 
optato per l'opzione "corner", che prevede uno stand fisico per una promozione più diretta. L'evento ha 
anche incluso un'area 'Innovazione' dove enti e organizzazioni hanno contribuito a qualificare 
ulteriormente l'iniziativa. Il presidente di Cna EmiliaRomagna, Paolo Cavini, ha sottolineato l'importanza 
del networking per le imprese iscritte al CNA Network, che nell'ultimo mese hanno effettuato oltre 10.000 
interazioni sulla piattaforma dedicata. La presidente della Regione Emilia-Romagna, Irene Priolo, ha 
evidenziato il ruolo centrale della regione nel comparto della metalmeccanica, con province come Modena, 
Reggio Emilia e Parma ai vertici nazionali. Nonostante le sfide economiche attuali, Priolo ha espresso 
fiducia nella solidità delle esportazioni regionali. L'evento rappresenta un ritorno alla normalità dopo le 
restrizioni imposte dalla pandemia, puntando a rafforzare la rete commerciale delle imprese partecipanti. 
Il motto "Un solo giorno, un anno di lavoro" riassume efficacemente l'obiettivo dell'iniziativa: massimizzare 
le opportunità di business in un breve arco temporale. 
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Cna Network, la rete per imprese: "Creare 
connessioni di business" 
Ieri a Bologna il maxi evento di Cna Emilia-Romagna. Oltre 2.500 colloqui in 

modalità speed dating 

 
‘In un giorno, un anno di contatti’. Questo è il motto di CNA Network, il business day organizzato da CNA 
Emilia-Romagna che, nella giornata di ieri, si è riunito a BolognaFiere per facilitare le relazioni e 
stimolare occasioni di business tra imprenditrici e imprenditori che operano nel settore della produzione 
meccanica e dei servizi ad essa correlati. L’evento si è svolto secondo le modalità dello speed dating: 
ogni azienda partecipa a incontri mirati e preselezionati di venti minuti per un massimo di dieci 
appuntamenti. Una formula rodata ed efficace che permette a ogni impresa di presentare i propri 
prodotti e servizi direttamente ai principali player del settore, ma anche esplorare nuove collaborazioni 
con subfornitori e altre imprese della filiera, arrivando a un totale di circa duemilacinquecento colloqui. 
 
Quest’anno il CNA Network ha coinvolto una vasta gamma di settori della produzione meccanica, dal 
packaging all’automotive, dalle macchine utensili a quelle per l’agricoltura e il movimento terra, fino ad 
arrivare alle nuove frontiere della robotica, dell’intelligenza artificiale, dell’idrogeno e dell’aerospace. 
Inoltre, l’evento è stato reso possibile grazie al supporto di quattro sponsor: Eber, Sanarti, Act-
Artigiancredito e Banca Aidexa. 
 
Gli incontri di matching tra imprese sono iniziati immediatamente dopo l’inaugurazione ufficiale a cui 
hanno preso parte il presidente di CNA Emilia-Romagna Paolo Cavini, la presidente facente funzioni 
della Regione Emilia-Romagna, Irene Priolo e il presidente nazionale di CNA Dario Costantini. "Ci siamo 
impegnati per riportare ai nostri associati il più importante evento di relazione ideato da CNA dopo 
l’interruzione forzata dall’emergenza sanitaria. Questo taglio del nastro vuole segnare un nuovo inizio", 
ha detto Cavini. Ma quale sarà la nuova sfida? "L’obiettivo è generare connessioni di valore, creando 
occasioni non solo di affari e collaborazioni, ma anche di crescita e conoscenza reciproca" ha 
sottolineato il presidente regionale che ha mostrato come, solo nell’ultimo mese, le imprese iscritte 
abbiano effettuato oltre 10.000 interazioni sulla piattaforma, tra richieste di appuntamenti e preferenze 
espresse. 
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Cna Network, la rete per imprese: “Creare connessioni di business” #finsubito prestito immediato 
 
‘In un giorno, un anno di contatti’. Questo è il motto di CNA Network, il business day organizzato da CNA 
Emilia-Romagna che, nella giornata di ieri, si è riunito a BolognaFiere per facilitare le relazioni e 
stimolare occasioni di business tra imprenditrici e imprenditori che operano nel settore della produzione 
meccanica e dei servizi ad essa correlati. L’evento si è svolto secondo le modalità dello speed dating: 
ogni azienda partecipa a incontri mirati e preselezionati di venti minuti per un massimo di dieci 
appuntamenti. Una formula rodata ed efficace che permette a ogni impresa di presentare i propri 
prodotti e servizi direttamente ai principali player del settore, ma anche esplorare nuove collaborazioni 
con subfornitori e altre imprese della filiera, arrivando a un totale di circa duemilacinquecento colloqui. 
 
Quest’anno il CNA Network ha coinvolto una vasta gamma di settori della produzione meccanica, dal 
packaging all’automotive, dalle macchine utensili a quelle per l’agricoltura e il movimento terra, fino ad 
arrivare alle nuove frontiere della robotica, dell’intelligenza artificiale, dell’idrogeno e dell’aerospace. 
Inoltre, l’evento è stato reso possibile grazie al supporto di quattro sponsor: Eber, Sanarti, Act-
Artigiancredito e Banca Aidexa. 
 
Gli incontri di matching tra imprese sono iniziati immediatamente dopo l’inaugurazione ufficiale a cui 
hanno preso parte il presidente di CNA Emilia-Romagna Paolo Cavini, la presidente facente funzioni 
della Regione Emilia-Romagna, Irene Priolo e il presidente nazionale di CNA Dario Costantini. “Ci siamo 
impegnati per riportare ai nostri associati il più importante evento di relazione ideato da CNA dopo 
l’interruzione forzata dall’emergenza sanitaria. Questo taglio del nastro vuole segnare un nuovo inizio”, 
ha detto Cavini. Ma quale sarà la nuova sfida? “L’obiettivo è generare connessioni di valore, creando 
occasioni non solo di affari e collaborazioni, ma anche di crescita e conoscenza reciproca” ha 
sottolineato il presidente regionale che ha mostrato come, solo nell’ultimo mese, le imprese iscritte 
abbiano effettuato oltre 10.000 interazioni sulla piattaforma, tra richieste di appuntamenti e preferenze 
espresse. 
 
Anche la presidente della Regione Priolo ha sottolineato l’importanza del sistema produttivo regionale, 
evidenziando il ruolo cruciale della CNA nel supporto alle imprese locali. Per contestualizzare la portata 
di questo sistema Priolo ha voluto fornire alcuni dati significativi, citando il comparto della 
metalmeccanica che vede l’Emilia-Romagna protagonista a livello nazionale: “Le province di Modena, 
Reggio Emilia e Parma sono ai vertici nazionali. In Emilia-Romagna abbiamo 19.000 imprese in questo 
settore, un comparto robusto e significativo, che sta combattendo contro le congiunture attuali”. 
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Ventidue le imprese di Forlì-Cesena al CNA Network, evento B2B della meccanica 
 
Ventidue imprese della provincia di Forlì-Cesena hanno preso parte al “CNA Network”, il business day 
ideato da CNA per facilitare e stimolare le relazioni tra imprenditrici e imprenditori che operano nel settore 
della produzione meccanica e dei servizi ad essa correlati. 
 
Tredici appuntamenti, 20 minuti di tempo, 240 tavoli e 250 imprese partecipanti. Regole del gioco 
semplici: a ogni turno si cambia e si creano nuove relazioni. Il motto di CNA Network? “Un solo giorno, un 
anno di lavoro”. Sono 49 le aziende “player”, i cosiddetti capifiliera di arterie economiche nevralgiche per 
la regione; tra queste, 5 imprese della nostra provincia: Ser.Mac (Cesena), Italproget (Meldola), Officine 
Malaguti e Cangini Benne (Sarsina), Babbini (Civitella). 
 
All’evento, che si è tenuto giovedì 3 ottobre, alla Fiera di Bologna, oltre ai player hanno partecipato per il 
nostro territorio: ICOS, Tecnomec, T-Consulting, Eidos22 e Nuova Sider (Forlì), Arbo; Buratti Meccanica, 
Alexide e Nuova Comega (Cesena); Ma.In Engeneering e Synergy (Bagno di Romagna); Nuovareda 
(Longiano); Nanni Ottavio (Savignano sul Rubicone); TM (San Mauro Pascoli); Officine Perini e Bellini 
Tiziana (Modigliana); Eutechtic System (Dovadola). 
 
“Ci siamo impegnati per riportare ai nostri associati il più importante evento di relazione ideato da CNA 
dopo l’interruzione forzata dall’emergenza sanitaria. Questa occasione vuole segnare un nuovo inizio – 
afferma il presidente di CNA Emilia-Romagna, Paolo Cavini – L’Emilia-Romagna, come tutto il nostro 
Paese, è fatta di piccole e medie imprese che certamente hanno faticato nel resistere e non cedere a 
pandemie, crisi energetiche, alluvioni, guerre e disordini geopolitici. Per questo abbiamo apprezzato l’idea 
di riportare nel nostro capoluogo un evento importante come CNA Network. Dobbiamo essere vicini alle 
imprese con la nostra utile rappresentanza e anche con iniziative di elevata qualità utili ad offrire 
opportunità concrete di relazione e di crescita alle imprenditrici e agli imprenditori che vi partecipano”. 
 
La decisione di rilanciare CNA Network è stata condivisa dalla Presidenza di CNA Emilia-Romagna per 
rispondere al bisogno di creare connessioni tra le imprese. L’obiettivo è generare connessioni di valore, 
creando occasioni non solo di affari e collaborazioni, ma anche di crescita e conoscenza reciproca. 
 
“I numeri ci stanno dando ragione – sottolinea Franco Napolitano, direttore generale di CNA Forlì-
Cesena – solo nell’ultimo mese, le imprese iscritte hanno effettuato oltre 10.000 interazioni sulla 
piattaforma, tra richieste di appuntamento e preferenze espresse. Oggi abbiamo garantito ad ogni 
partecipante almeno 10 appuntamenti e le imprenditrici e gli imprenditori avranno anche la possibilità di 
concordare ulteriori incontri. Abbiamo dato il massimo impegno nel rilanciare CNA Network e confidiamo 
che questa scelta si riveli vincente e di successo per le nostre imprese”. 
Sono intervenuti al taglio, tra gli altri, anche Dario Costantini, presidente CNA Nazionale e Irene Priolo, 
presidente della Regione Emilia-Romagna. L’evento è stato reso possibile anche grazie al supporto di 
quattro sponsor: Eber, Sanarti, Act-Artigiancredito e Banca Aidexa. 
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Ventidue le imprese di Forlì-Cesena al CNA Network, evento B2B della meccanica 
 
Ventidue imprese della provincia di Forlì-Cesena hanno preso parte al “CNA Network”, il business day 
ideato da CNA per facilitare e stimolare le relazioni tra imprenditrici e imprenditori che operano nel settore 
della produzione meccanica e dei servizi ad essa correlati. 
 
Tredici appuntamenti, 20 minuti di tempo, 240 tavoli e 250 imprese partecipanti. Regole del gioco 
semplici: a ogni turno si cambia e si creano nuove relazioni. Il motto di CNA Network? “Un solo giorno, un 
anno di lavoro”. Sono 49 le aziende “player”, i cosiddetti capifiliera di arterie economiche nevralgiche per 
la regione; tra queste, 5 imprese della nostra provincia: Ser.Mac (Cesena), Italproget (Meldola), Officine 
Malaguti e Cangini Benne (Sarsina), Babbini (Civitella). 
 
All’evento, che si è tenuto giovedì 3 ottobre, alla Fiera di Bologna, oltre ai player hanno partecipato per il 
nostro territorio: ICOS, Tecnomec, T-Consulting, Eidos22 e Nuova Sider (Forlì), Arbo; Buratti Meccanica, 
Alexide e Nuova Comega (Cesena); Ma.In Engeneering e Synergy (Bagno di Romagna); Nuovareda 
(Longiano); Nanni Ottavio (Savignano sul Rubicone); TM (San Mauro Pascoli); Officine Perini e Bellini 
Tiziana (Modigliana); Eutechtic System (Dovadola). 
 
“Ci siamo impegnati per riportare ai nostri associati il più importante evento di relazione ideato da CNA 
dopo l’interruzione forzata dall’emergenza sanitaria. Questa occasione vuole segnare un nuovo inizio – 
afferma il presidente di CNA Emilia-Romagna, Paolo Cavini – L’Emilia-Romagna, come tutto il nostro 
Paese, è fatta di piccole e medie imprese che certamente hanno faticato nel resistere e non cedere a 
pandemie, crisi energetiche, alluvioni, guerre e disordini geopolitici. Per questo abbiamo apprezzato l’idea 
di riportare nel nostro capoluogo un evento importante come CNA Network. Dobbiamo essere vicini alle 
imprese con la nostra utile rappresentanza e anche con iniziative di elevata qualità utili ad offrire 
opportunità concrete di relazione e di crescita alle imprenditrici e agli imprenditori che vi partecipano”. 
 
La decisione di rilanciare CNA Network è stata condivisa dalla Presidenza di CNA Emilia-Romagna per 
rispondere al bisogno di creare connessioni tra le imprese. L’obiettivo è generare connessioni di valore, 
creando occasioni non solo di affari e collaborazioni, ma anche di crescita e conoscenza reciproca. 
 
“I numeri ci stanno dando ragione – sottolinea Franco Napolitano, direttore generale di CNA Forlì-
Cesena – solo nell’ultimo mese, le imprese iscritte hanno effettuato oltre 10.000 interazioni sulla 
piattaforma, tra richieste di appuntamento e preferenze espresse. Oggi abbiamo garantito ad ogni 
partecipante almeno 10 appuntamenti e le imprenditrici e gli imprenditori avranno anche la possibilità di 
concordare ulteriori incontri. Abbiamo dato il massimo impegno nel rilanciare CNA Network e confidiamo 
che questa scelta si riveli vincente e di successo per le nostre imprese”. 
Sono intervenuti al taglio, tra gli altri, anche Dario Costantini, presidente CNA Nazionale e Irene Priolo, 
presidente della Regione Emilia-Romagna. L’evento è stato reso possibile anche grazie al supporto di 
quattro sponsor: Eber, Sanarti, Act-Artigiancredito e Banca Aidexa. 
 
  

05 ottobre 2024 
Cesenanotizie.net 
https://www.cesenanotizie.net/economia/
2024/10/05/ventidue-le-imprese-di-forli-
cesena-al-cna-network-evento-b2b-della-
meccanica/ 

http://www.closetomedia.com/
mailto:info@closetomedia.com


Rassegna stampa 

01 – 31 ottobre 2024 
bit.ly/stampa_BancaAideXa 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

 
Online 

 
 
 
 
 

 

 
Ventidue le imprese di Forlì-Cesena al CNA Network, evento B2B della meccanica 
 
Ventidue imprese della provincia di Forlì-Cesena hanno preso parte al “CNA Network”, il business day 
ideato da CNA per facilitare e stimolare le relazioni tra imprenditrici e imprenditori che operano nel settore 
della produzione meccanica e dei servizi ad essa correlati. 
 
Tredici appuntamenti, 20 minuti di tempo, 240 tavoli e 250 imprese partecipanti. Regole del gioco 
semplici: a ogni turno si cambia e si creano nuove relazioni. Il motto di CNA Network? “Un solo giorno, un 
anno di lavoro”. Sono 49 le aziende “player”, i cosiddetti capifiliera di arterie economiche nevralgiche per 
la regione; tra queste, 5 imprese della nostra provincia: Ser.Mac (Cesena), Italproget (Meldola), Officine 
Malaguti e Cangini Benne (Sarsina), Babbini (Civitella). 
 
All’evento, che si è tenuto giovedì 3 ottobre, alla Fiera di Bologna, oltre ai player hanno partecipato per il 
nostro territorio: ICOS, Tecnomec, T-Consulting, Eidos22 e Nuova Sider (Forlì), Arbo; Buratti Meccanica, 
Alexide e Nuova Comega (Cesena); Ma.In Engeneering e Synergy (Bagno di Romagna); Nuovareda 
(Longiano); Nanni Ottavio (Savignano sul Rubicone); TM (San Mauro Pascoli); Officine Perini e Bellini 
Tiziana (Modigliana); Eutechtic System (Dovadola). 
 
“Ci siamo impegnati per riportare ai nostri associati il più importante evento di relazione ideato da CNA 
dopo l’interruzione forzata dall’emergenza sanitaria. Questa occasione vuole segnare un nuovo inizio – 
afferma il presidente di CNA Emilia-Romagna, Paolo Cavini – L’Emilia-Romagna, come tutto il nostro 
Paese, è fatta di piccole e medie imprese che certamente hanno faticato nel resistere e non cedere a 
pandemie, crisi energetiche, alluvioni, guerre e disordini geopolitici. Per questo abbiamo apprezzato l’idea 
di riportare nel nostro capoluogo un evento importante come CNA Network. Dobbiamo essere vicini alle 
imprese con la nostra utile rappresentanza e anche con iniziative di elevata qualità utili ad offrire 
opportunità concrete di relazione e di crescita alle imprenditrici e agli imprenditori che vi partecipano”. 
 
La decisione di rilanciare CNA Network è stata condivisa dalla Presidenza di CNA Emilia-Romagna per 
rispondere al bisogno di creare connessioni tra le imprese. L’obiettivo è generare connessioni di valore, 
creando occasioni non solo di affari e collaborazioni, ma anche di crescita e conoscenza reciproca. 
 
“I numeri ci stanno dando ragione – sottolinea Franco Napolitano, direttore generale di CNA Forlì-
Cesena – solo nell’ultimo mese, le imprese iscritte hanno effettuato oltre 10.000 interazioni sulla 
piattaforma, tra richieste di appuntamento e preferenze espresse. Oggi abbiamo garantito ad ogni 
partecipante almeno 10 appuntamenti e le imprenditrici e gli imprenditori avranno anche la possibilità di 
concordare ulteriori incontri. Abbiamo dato il massimo impegno nel rilanciare CNA Network e confidiamo 
che questa scelta si riveli vincente e di successo per le nostre imprese”. 
Sono intervenuti al taglio, tra gli altri, anche Dario Costantini, presidente CNA Nazionale e Irene Priolo, 
presidente della Regione Emilia-Romagna. L’evento è stato reso possibile anche grazie al supporto di 
quattro sponsor: Eber, Sanarti, Act-Artigiancredito e Banca Aidexa. 
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Ventidue le imprese di Forlì-Cesena al CNA Network, evento B2B della meccanica #finsubito prestito 
immediato 
 
Ventidue imprese della provincia di Forlì-Cesena hanno preso parte al “CNA Network”, il business day 
ideato da CNA per facilitare e stimolare le relazioni tra imprenditrici e imprenditori che operano nel settore 
della produzione meccanica e dei servizi ad essa correlati. 
 
Tredici appuntamenti, 20 minuti di tempo, 240 tavoli e 250 imprese partecipanti. Regole del gioco 
semplici: a ogni turno si cambia e si creano nuove relazioni. Il motto di CNA Network? “Un solo giorno, un 
anno di lavoro”. Sono 49 le aziende “player”, i cosiddetti capifiliera di arterie economiche nevralgiche per 
la regione; tra queste, 5 imprese della nostra provincia: Ser.Mac (Cesena), Italproget (Meldola), Officine 
Malaguti e Cangini Benne (Sarsina), Babbini (Civitella). 
 
All’evento, che si è tenuto giovedì 3 ottobre, alla Fiera di Bologna, oltre ai player hanno partecipato per il 
nostro territorio: ICOS, Tecnomec, T-Consulting, Eidos22 e Nuova Sider (Forlì), Arbo; Buratti Meccanica, 
Alexide e Nuova Comega (Cesena); Ma.In Engeneering e Synergy (Bagno di Romagna); Nuovareda 
(Longiano); Nanni Ottavio (Savignano sul Rubicone); TM (San Mauro Pascoli); Officine Perini e Bellini 
Tiziana (Modigliana); Eutechtic System (Dovadola). 
 
“Ci siamo impegnati per riportare ai nostri associati il più importante evento di relazione ideato da CNA 
dopo l’interruzione forzata dall’emergenza sanitaria. Questa occasione vuole segnare un nuovo inizio – 
afferma il presidente di CNA Emilia-Romagna, Paolo Cavini – L’Emilia-Romagna, come tutto il nostro 
Paese, è fatta di piccole e medie imprese che certamente hanno faticato nel resistere e non cedere a 
pandemie, crisi energetiche, alluvioni, guerre e disordini geopolitici. Per questo abbiamo apprezzato l’idea 
di riportare nel nostro capoluogo un evento importante come CNA Network. Dobbiamo essere vicini alle 
imprese con la nostra utile rappresentanza e anche con iniziative di elevata qualità utili ad offrire 
opportunità concrete di relazione e di crescita alle imprenditrici e agli imprenditori che vi partecipano”. 
 
La decisione di rilanciare CNA Network è stata condivisa dalla Presidenza di CNA Emilia-Romagna per 
rispondere al bisogno di creare connessioni tra le imprese. L’obiettivo è generare connessioni di valore, 
creando occasioni non solo di affari e collaborazioni, ma anche di crescita e conoscenza reciproca. 
 
“I numeri ci stanno dando ragione – sottolinea Franco Napolitano, direttore generale di CNA Forlì-Cesena 
– solo nell’ultimo mese, le imprese iscritte hanno effettuato oltre 10.000 interazioni sulla piattaforma, tra 
richieste di appuntamento e preferenze espresse. Oggi abbiamo garantito ad ogni partecipante almeno 
10 appuntamenti e le imprenditrici e gli imprenditori avranno anche la possibilità di concordare ulteriori 
incontri. Abbiamo dato il massimo impegno nel rilanciare CNA Network e confidiamo che questa scelta 
si riveli vincente e di successo per le nostre imprese”. 
 
Sono intervenuti al taglio, tra gli altri, anche Dario Costantini, presidente CNA Nazionale e Irene Priolo, 
presidente della Regione Emilia-Romagna. L’evento è stato reso possibile anche grazie al supporto di 
quattro sponsor: Eber, Sanarti, Act-Artigiancredito e Banca Aidexa. 
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Automatisierte Kreditentscheidungen im KMU-Geschäft 
Lernen aus den Erfahrungen anderer Märkte 
 
Im Kreditgeschäft mit kleinen und mittleren Unternehmen ist Effizienz gefragt. Automatisierte 
Kreditentscheidungen können hierzu einen wesentlichen Beitrag leisten, wie das Beispiel einer 
italienischen Bank zeigt. 
 
In Nachbars Garten sind die Äpfel größer und das Gras grüner? Sie kennen diese bildlichen Vergleiche. 
Aber im übertragenen Sinne lohnt ein Blick über europäische Grenzen hinweg, um zu lernen, wie Banken 
in anderen Märkten vergleichbare Herausforderungen bewältigen. Hier im konkreten Fall blicken wir 
nach Italien, und zwar in den Garten der Banca Aidexa. 
 
Strategische Prioritäten der Banca Aidexa 
Im Mittelpunkt der Betrachtung steht das Kreditgeschäft der Bank mit kleinen und mittleren 
Unternehmen. Ein wesentliches Element der Strategie der Banca Aidexa ist es, zwei Dinge unter einen 
Hut zu bekommen. Einerseits für kleine und mittlere Unternehmen ein sehr attraktives Kreditinstitut zu 
sein und andererseits die eigenen Interessen hinsichtlich Profitabilität, Wachstum und einem effektiven 
Risikomanagement konsequent zu verfolgen. 
Aus Sicht der Profitabilität ist es zwingend notwendig, selbst mit kleinen und kleinsten Kredittickets 
Geld zu verdienen. Daher hat sich die Banca Aidexa entschieden, eingehende Kreditanträge bis 100.000 
EUR automatisiert zu bearbeiten. Das bedeutet für Firmenkunden eine sofortige Kreditentscheidung. 
Dieser Punkt ist ein wesentliches Unterscheidungsmerkmal der Banca Aidexa gegenüber ihren 
Mitbewerbern, die in der Regel längere Zeit für den Bearbeitungs- und Entscheidungsprozess benötigen. 
 
Zusätzliche Risiken durch automatisierte Kreditentscheidungen? 
Geht die Banca Aidexa mit diesem Vorgehen zusätzliche Risiken ein? Nein, ganz im Gegenteil! Zunächst 
sei gesagt, dass Banken in Italien den gleichen Regularien unterliegen wie Banken in Deutschland. Das 
bedeutet, es muss die Identität des Antragsstellers zweifelsfrei festgestellt werden. Selbstverständlich 
ist es auch notwendig, dass der Antragssteller seinen letzten geprüften Jahresabschluss inkl. weiterer 
Unterlagen zu seiner finanziellen Situation der Bank zur Verfügung stellen muss. Verschiedene 
angeschlossene Credit Bureaus liefern weitere entscheidungsrelevante Informationen u.v.m. Kurzum, es 
sind die gleichen Prozeduren wie im deutschen Markt. 
Leider ist es auch Realität, dass viele der gelieferten Informationen, sei es vom Antragssteller oder von 
den Auskunfteien, unvollständig, veraltet oder nicht detailliert genug sind, um ein akkurates Risikoprofil 
zu erstellen. 
 
Algorithmus schließt Informationslücke 
Der Lösungsansatz der Banca Aidexa ist es nun, diese „Informationslücke“ mittels eines speziell 
entwickelten Algorithmus zu schließen. Der Antragssteller gewährt der Bank entweder Einblick in seine 
Konten, auch Konten anderer Banken (via PSD2) oder liefert die entsprechenden Kontoauszüge. Mittels 
einer sogenannten „Entitäten Extraktion“ ist der Algorithmus in der Lage, aus den Kontoinformationen 
klare bonitäts- und entscheidungsrelevante Zusammenhänge herzustellen und so aufzubereiten, dass 
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 diese von den Entscheidungssystemen in der Bank direkt weiterverarbeitet werden können. 
Noch konkreter: Der Algorithmus analysiert beispielsweise Bewegungen in den Kreditlinien, 
Regelmäßigkeit von Zahlungen, Umsätze mit Kunden und Lieferanten und liefert somit ein klares und 
aktuelles Bild über die wirtschaftliche Situation des Antragstellers in verschiedenen Kategorien. 
 
Ergebnisse aus Sicht der Banca Aidexa 
 
Walter Rizzi, Deputy General Manager der Banca Aidexa, stellt fest: „Die Ergebnisse des neuen Systems 
überraschen. Wir sind nun in der Lage, Kredite an Unternehmer automatisiert zu bearbeiten. 
Überraschenderweise können wir auch mehr Firmenkredite positiv entscheiden, weil die Datenbasis nun 
deutlich besser geworden ist. Das sind Aspekte, die unsere Kunden ausdrücklich honorieren und uns 
deswegen die Treue halten. 
Die neue Methode wird nicht nur bei kleineren Kredittickets angewandt, sondern grundsätzlich auch bei 
Kreditanträgen mit höheren Summen. Selbst komplexe Strukturen von Kontobewegungen und eine hohe 
Zahl von Konten verschiedener Banken werden akkurat analysiert und liefern genau die notwendigen, 
topaktuellen bonitätsrelevanten Informationen. 
Ferner ist hervorzustellen, dass die Aufwendungen für die Implementierung dieses SaaS-Services von 
Prestatech nicht höher sind als beispielsweise die Anbindung einer weiteren Datenquelle eines Credit 
Bureaus“. 
 
Fazit und Lessons Learned: 

• Die Banca Aidexa ist nun in der Lage, klassische KMU-Kredite automatisiert zu bearbeiten und zu 
entscheiden, ohne Abstriche beim Risikomanagement machen zu müssen. 

• Insbesondere im Geschäft mit geringen Kreditsummen kann nun deutlich effizienter und 
profitabler gearbeitet werden. 

• Dank der verbesserten Datenqualität werden mehr Kreditanträge positiv entschieden. 
• Die Kreditanalysten der Banca Aidexa haben zusätzliche Freiräume gewonnen und können sich 

nun mehr auf die komplexeren Kreditanträge ihrer Kunden konzentrieren. 
Kurze Implementierungszeit und niedrige laufende Kosten. 
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Milano è ancora la capitale d’Italia delle startup e degli investimenti? 
 
Prendendo in considerazione i round d’investimento, i Pre-seed e Seed rappresentano il 57% del totale, 
mentre i Serie B+ totalizzano il 74% dell'ammontare investito 
 
on 263 milioni di euro investiti in 42 round, Milano continua a rappresentare l’hub più importante per 
l’ecosistema italiano dell’innovazione. A rivelarlo è il report prodotto da Growth Capital e Italian Tech 
Alliance “Overview dell’ecosistema milanese dell’innovazione”, che fotografa l’ecosistema del venture 
capital di Milano in rapida crescita, guidato principalmente da startup Fintech, delle Life Sciences e della 
Sostenibilità. Negli ultimi anni, la città ha attratto società di venture capital sia italiane che internazionali. 
 
Come si muove l’ecosistema milanese? 
Pur essendo per numeri e dimensioni ancora indietro rispetto a Londra o Berlino, l’ecosistema milanese 
dell’innovazione si conferma in testa in Italia, e ha visto la nascita della maggior parte delle startup di 
successo che hanno completato mega round negli ultimi 5 anni e di tutti gli unicorni italiani con un mix di 
competenze industriali e finanziarie della città lo rendono un attore in ascesa nel panorama europeo del 
venture capital. 
 
Quanto si è investito in startup milanesi nel 2024? 
Nel dettaglio, gli investimenti sono passati dai 349 milioni del 2019 in 91 round d’investimento ai 545 del 
2023 in 113 round a 263 i milioni raccolti in 42 round d’investimento nel primo semestre del 2024. 
 
Nel secondo trimestre di quest’anno, invece, le startup milanesi hanno raccolto 33 milioni di euro in 21 
round, con il numero di round in linea con il trimestre precedente, mentre l’importo è notevolmente 
inferiore alla media degli ultimi cinque anni. 
 
Se guardiamo alla tipologia dei round d’investimento, in linea con l’ecosistema italiano nel suo complesso, 
i Pre-seed e Seed rappresentano il 57% del totale, mentre i Serie B+ totalizzano il 74% dell’ammontare 
investito. Dei 42 round chiusi nel primo semestre 2024, 13 sono Seed (15 milioni raccolti), 11 Pre-Seed (3 
milioni), 7 Serie A (22 milioni), 2 Serie B (43 milioni), 2 Serie C+, 152 milioni a cui vanno aggiunti 7 Bridge 
round che hanno raccolto in totale 38 milioni. 
 
Chi ha incassato di più? 
Nel primo semestre 2024 i cinque migliori round sono stati quelli chiusi da Bending Spoons (144 milioni), 
Everli (21 milioni), Contents (16,4 milioni), Banca Aidexa (16 milioni) e Casavo (13,7 milioni). Se nel 2019, 
le startup con sede a Milano catalizzavano il 44% dei round e il 74% degli importi investiti in Italia, 
percentuali che sono scese rispettivamente al 24 e 39% nel primo semestre 2024, nel corso degli anni, il 
resto del Paese ha progressivamente recuperato terreno, testimoniando un consolidamento 
dell’ecosistema a livello nazionale. 
 
Come stiamo messi rispetto all’UE? 
Raffrontando le performance dell’ecosistema milanese con alcuni omologhi europei, la situazione risulta 
essere in linea con quella di Madrid (369 milioni raccolti in 45 round) ma decisamente lontana dai 2,9  
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miliardi raccolto dalle startup parigine in 220 round e dai 6,7 miliardi delle startup londinesi in 1.164 deal. 
«Quello milanese si conferma l’ecosistema più solido in Italia, Milano è la città dove nascono le startup di 
successo e dove sono nati tutti gli unicorni Italiani. Milano è, in sintesi, la capitale dell’innovazione in Italia 
– commenta Giuseppe Donvito, Presidente di Italian Tech Alliance e Partner di P101 – Dal confronto tra 
l’ecosistema milanese e quelli di altre capitali europee emerge che nel capoluogo lombardo l’ecosistema 
è in fase di crescita e consolidamento ma sconta un forte ritardo rispetto al resto d’Europa. Per questo 
motivo, come associazione stiamo lavorando insieme alle istituzioni con l’obiettivo di definire nuove 
norme che consentano tanto all’ecosistema milanese quanto a quello italiano di essere competitivi in 
Europa». 
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Milano guida l’innovazione: la capitale italiana delle startup e degli investimenti 
 
Ecosistema milanese delle startup 
Milano si conferma il fulcro principale dell’ecosistema italiano per le startup, nonostante si trovi ancora a 
una certa distanza rispetto alle metropoli europee come Londra e Berlino. Secondo il report di Growth 
Capital e Italian Tech Alliance, l’ecosistema di venture capital milanese è in crescita, con un numero 
significativo di startup emergenti che hanno già raggiunto un successo notevole. 
 
Questa affermazione è supportata dai numeri degli investimenti, dove Milano ha attratto importanti 
capitali, in particolare nei settori del Fintech, delle Life Sciences e della Sostenibilità. Le startup di Milano 
hanno infatti dimostrato di aver colto le opportunità di mercato e di sapersi adattare rapidamente ai 
cambiamenti, contribuendo a creare un ambiente dinamico e innovativo. Il report mette in evidenza come, 
negli ultimi anni, un crescente numero di società di venture capital, sia italiane che internazionali, abbia 
deciso di investire nella città, rafforzando ulteriormente il tessuto imprenditoriale locale. 
 
Nonostante il trend positivo, la città è confrontata con una competizione serrata. La vitalità del panorama 
startup milanese è testimoniata dalla creazione di numerose nuove iniziative imprenditoriali che, anche 
se in numero minore rispetto ad altre capitali europee, stanno mostrando segni di vitalità e innovazione. 
La presenza di professionisti con competenze industriali e finanziarie, un unicum nel panorama italiano, 
rappresenta un ulteriore catalizzatore per la crescita di nuove idee e progetti. 
 
Il report evidenzia anche che, durante gli ultimi cinque anni, Milano è stata la culla della maggior parte 
delle startup italiane che hanno completato round di investimento significativi, portando alla creazione di 
tutti gli unicorni italiani. Questa combinazione di talenti, risorse e opportunità ha reso Milano un attore 
sempre più rilevante nel contesto europeo del venture capital. 
Milano si erge come un ecosistema di startup in crescita e consolidamento, pronto a sfidare e competere 
con altre grandi città europee, pur affrontando la necessità di misure che possano potenziare 
ulteriormente la propria posizione e competitività a livello continentale. 
 
Investimenti recenti nelle startup 
Il panorama degli investimenti nelle startup milanesi ha visto significativi sviluppi nel corso degli ultimi 
anni. Nel periodo che va dal 2019 al 2024, l’ammontare degli investimenti ha subito un’evoluzione 
interessante, passando da 349 milioni di euro in 91 round nel 2019 a 545 milioni in 113 round nel 2023. 
Questo trend crescente ha subito una leggera flessione, portando nel primo semestre del 2024 a 263 
milioni di euro raccolti in 42 round. Questo implica un’attenzione costante e un interesse diffuso verso le 
opportunità offerte dalle startup locali, anche in contesti economici più complessi. 
 
Nel secondo trimestre del 2024, il numero di round d’investimento si è stabilizzato con 21 operazioni che 
hanno raccolto un totale di 33 milioni di euro. Sebbene il numero di round rimanga in linea con le medie 
degli anni precedenti, l’ammontare complessivo è decisamente inferiore alla media degli ultimi cinque 
anni, suggerendo una possibile stagnazione in un periodo di grande dinamismo per l’ecosistema. Questo 
riferimento ai round di investimento è cruciale per comprendere il flusso di capitale che sostiene le 
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startup, così come le tendenze operative che influenzano il settore. 
 
Analizzando la tipologia di round d’investimento, si nota una predominanza dei Pre-seed e Seed, che 
coprono oltre il 57% del totale. Inoltre, i round Serie B+ rappresentano il 74% dell’intero ammontare 
investito, segnalando un interesse crescente verso startup in stadi più avanzati di sviluppo. Nel primo 
semestre 2024, ben 13 round sono stati di tipo Seed, per un totale di 15 milioni di euro, seguiti da 11 round 
Pre-seed raccolti per 3 milioni e 7 round Serie A che hanno accumulato 22 milioni. Queste cifre mostrano 
un ecosistema che continua a supportare l’innovazione sin dalle fasi iniziali, ma anche un incremento 
significativo degli investimenti in startup già consolidate. 
 
Un dato interessante riguarda i round di maggior successo, dove spiccano nomi come Bending Spoons, 
che ha raccolto 144 milioni di euro, seguita da Everli con 21 milioni, Contents con 16,4 milioni, Banca 
Aidexa con 16 milioni e Casavo con 13,7 milioni. Questi risultati non solo evidenziano la competitività 
delle startup milanesi, ma anche la capacità di attrarre investimenti sostanziali che possono stimolare 
ulteriormente la crescita e l’espansione di queste aziende. La concentrazione di capitali in questi premium 
round è una chiara indicazione della fiducia che gli investitori ripongono nell’ecosistema milanese, 
rendendolo un campo fertile per l’innovazione. 
 
Principali attori e round di successo 
Nel panorama delle startup milanesi, i round di investimento recenti hanno messo in luce alcuni attori 
chiave che si sono contraddistinti per la loro capacità di attrarre capitali significativi. In particolare, 
Bending Spoons ha dominato il primo semestre del 2024, raccogliendo ben 144 milioni di euro, una cifra 
che testimonia non solo il potenziale dell’azienda, ma anche l’attrattiva di Milano come centro per 
l’innovazione tecnologica. Questo round di investimento non è stato un episodio isolato, ma piuttosto 
rappresenta una tendenza più ampia che ha visto le startup milanesi ottenere finanziamenti sempre più 
sostanziosi. 
 
Oltre a Bending Spoons, altre startup hanno raggiunto soglie di investimento rilevanti, come Everli con 21 
milioni di euro, Contents con 16,4 milioni, Banca Aidexa con 16 milioni, e Casavo con 13,7 milioni. Questi 
round non solo mostrano la vitalità dell’ecosistema, ma evidenziano anche la diversificazione delle aree 
di investimento. Settori come il Fintech, il commercio elettronico e le tecnologie sostenibili continuano a 
generare attenzione e investimenti da parte di venture capital locali e internazionali. 
Una valutazione più approfondita dei round di investimento rivela che le startup milanesi stanno attirando 
l’interesse degli investitori anche in fase precoce. Nel primo semestre del 2024, sono stati conclusi 13 
round Seed, raccolgendo un totale di 15 milioni di euro, insieme a 11 round Pre-seed che hanno portato a 
casa 3 milioni. Questo rappresenta un chiaro segnale che gli investitori sono disposti a scommettere su 
idee innovative, sin dalle loro origini. Inoltre, i round Serie A, che hanno totalizzato 22 milioni in 7 
operazioni, indicano un interesse crescente per le startup che hanno già dimostrato potenzialità di 
crescita. 
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Startup, Milano capitale dell’innovazione in Italia 
 
Con 263 milioni raccolti in 42 round, Milano rappresenta il principale hub tecnologico per l’ecosistema 
italiano dell’innovazione. 
 
Nel primo semestre del 2024, le startup milanesi hanno raccolto 263 milioni in 42 round. Questo è quanto 
emerge dal report prodotto da Growth Capital e Italian Tech Alliance “Overview dell’ecosistema milanese 
dell’innovazione”, presentato oggi a Milano nell’ambito della Milano Digital Week, nel corso di un evento 
organizzato da Le Village by CA. 
 
Durante l’evento sono intervenuti Giuseppe Donvito (Italian Tech Alliance / P101), Giacomo Bider (Growth 
Capital), Lucrezia Lucotti (360 Capital), Fiammetta Mataloni (Nextalia Ventures), Andrea Riva (Crédit 
Agricole) e Massimiliano Squillace (Contents). 
 
Nel report è stato analizzato l’andamento del Venture Capital milanese, il tipo di startup che stanno 
emergendo e il contesto competitivo rispetto ad altre capitali europee. 
 
Crescita degli investimenti e tipologie di round 
L’ecosistema del Venture Capital di Milano è in rapida crescita, guidato principalmente da startup Fintech, 
Life Sciences e Sustainability. La città ha attratto società di Venture Capital sia italiane che internazionali, 
anche grazie a un maggiore sostegno da parte delle Istituzioni, come le iniziative di Lombardia Venture, il 
fondo di fondi finanziato verso la fine del 2022 dal programma regionale FESR 2021-2027 della Regione 
Lombardia, con fondi europei, costituito presso Finlombarda per sostenere l’accesso al capitale di rischio 
attraverso interventi di venture capital a favore di startup e scaleup deep tech. 
 
Milano ha registrato un significativo aumento degli investimenti nel settore startup, passando dai 349 
milioni di euro nel 2019 ai 545 milioni nel 2023. Nel primo semestre del 2024, il volume di 263 milioni in 
42 round d’investimento riflette una certa stabilità, anche se il numero di round è diminuito rispetto ai 
precedenti anni. In particolare, nel secondo trimestre del 2024, sono stati raccolti 33 milioni di euro in 21 
round, mantenendo il numero di round simile al trimestre precedente, ma evidenziando un calo 
dell’importo rispetto alla media degli ultimi cinque anni. 
 
Un aspetto interessante è la distribuzione delle tipologie di round: i round Pre-seed e Seed rappresentano 
il 57% del totale, mentre i round Serie B+ assorbono il 74% degli importi investiti. Dei 42 round del primo 
semestre, 13 sono Seed, 11 Pre-Seed e 7 Serie A, con una raccolta significativa di 152 milioni proveniente 
dai round Serie C+ e Bridge. 
 
Startup emergenti e unicorni italiani 
Tra i round più rilevanti, spiccano quelli di startup come Bending Spoons, che ha raccolto 144 milioni di 
euro, seguita da Everli, Contents, Banca Aidexa e Casavo. Queste aziende rappresentano il dinamismo 
dell’ecosistema milanese, che, sebbene si trovi in una fase di consolidamento, continua a produrre startup 
di successo e unicorni, diventando un attore chiave nel panorama europeo del Venture Capital. 
 
 
 

11 ottobre 2024 
Money.it 
https://www.money.it/startup-milano-capitale-
dell-innovazione-in-italia# 

http://www.closetomedia.com/
mailto:info@closetomedia.com


Rassegna stampa 

01 – 31 ottobre 2024 
bit.ly/stampa_BancaAideXa 

www.closetomedia.com 

info@closetomedia.com 

 

Tuttavia, è importante notare che la quota di round e importi investiti dalle startup milanesi è diminuita 
nel tempo. Nel 2019, Milano rappresentava il 44% dei round e il 74% degli importi investiti in Italia; queste 
percentuali sono scese rispettivamente al 24% e 39% nel primo semestre 2024, indicando un recupero 
del resto del Paese. 
 
Confronto con altri ecosistemi europei 
Quando si confronta l’ecosistema milanese con altre capitali europee, emergono alcune differenze 
significative. Milano ha raccolto 263 milioni in 42 round, un risultato in linea con Madrid, che ha ottenuto 
369 milioni in 45 round. Tuttavia, è notevolmente distante da a Parigi e Londra, che hanno raccolto 
rispettivamente 2,9 miliardi e 6,7 miliardi di euro in 220 e 1.164 round. Questa situazione riflette la 
situazione a livello nazionale, se raffrontiamo l’ecosistema italiano con quello francese e britannico. 
 
Giuseppe Donvito, Presidente di Italian Tech Alliance, ha sottolineato che “Quello milanese si conferma 
come l’ecosistema più solido in Italia, Milano è la città dove nascono le startup di successo e dove sono 
nati tutti gli unicorni Italiani. Milano è, in sintesi, la capitale dell’innovazione in Italia. Il dato che vorrei 
sottolineare è però quello che scaturisce dal confronto tra quello milanese e gli ecosistemi di altre capitali 
europee, perché fotografa in piccolo che quel accade a livello nazionale, dove abbiamo un ecosistema in 
fase di crescita e consolidamento, ma che sconta un forte ritardo rispetto agli altri Paesi europei. Per 
questo come associazione stiamo lavorando insieme alle istituzioni con l’obiettivo di definire nuove 
norme che consentano tanto all’ecosistema milanese quanto a quello italiano di essere competitivi in 
Europa”. 
 
Fabio Mondini de Focatiis, Founding Partner di Growth Capital, ha evidenziato come il Venture Capital sia 
ciclico: “nel 2021 abbiamo assistito a una crescita molto rapida, seguita da un rallentamento nel 2023. 
Oggi ci troviamo in una fase di «nuova normalità», caratterizzata da un aumento delle operazioni e 
condizioni più equilibrate per i founder. In Italia, Milano resta il principale hub tecnologico, ospitando la 
maggior parte dei fondi VC e delle startup che hanno raccolto i round più significativi. Tuttavia, il resto del 
Paese sta guadagnando terreno, sia per numero di round che per ammontare investito.” 
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Venture Capital a Milano: ecosistema in crescita con startup fintech e life sciences 
 
Con 263 milioni di euro investiti in 42 round, Milano continua a rappresentare l’hub più importante per 
l’ecosistema italiano dell’innovazione. 
 
L’ecosistema del Venture Capital di Milano è in rapida crescita, guidato principalmente da startup Fintech, 
Life Sciences e Sustainability. La città ha attratto società di Venture Capital sia italiane che internazionali, 
anche grazie a un maggiore sostegno da parte delle Istituzioni, come le iniziative di Lombardia Venture, il 
fondo di fondi finanziato verso la fine del 2022 dal programma regionale FESR 2021-2027 della Regione 
Lombardia, con fondi europei, costituito presso Finlombarda per sostenere l’accesso al capitale di rischio 
attraverso interventi di venture capital a favore di startup e scaleup deep tech. 
 
Rispecchiando quanto accade a livello nazionale, pur essendo per numeri e dimensioni ancora indietro 
rispetto a Londra o Berlino, l’ecosistema milanese dell’innovazione si conferma in testa in Italia, e ha visto 
la nascita della maggior parte delle startup di successo che hanno completato un mega round negli ultimi 
5 anni e di tutti gli unicorni italiani e i mix di competenze industriali e finanziarie della città lo rendono un 
attore in ascesa nel panorama europeo del Venture Capital 
 
Questo è quanto emerge dal report prodotto da Growth Capital e Italian Tech Alliance “Overview 
dell’ecosistema milanese dell’innovazione”, presentato oggi a Milano nell’ambito della Milano Digital 
Week, nel corso di un evento organizzato da Le Village by CA durante il quale sono intervenuti Giuseppe 
Donvito (Italian Tech Alliance / P101), Giacomo Bider (Growth Capital), Lucrezia Lucotti (360 Capital), 
Fiammetta Mataloni (Nextalia Ventures), Andrea Riva (Crédit Agricole) e Massimiliano Squillace 
(Contents). 
 
Nel dettaglio, gli investimenti sono passati dai 349 milioni del 2019 in 91 round d’investimento ai 545 del 
2023 in 113 round, mentre nel primo semestre del 2024 sono stati 263 i milioni raccolti in 42 round 
d’investimento. 
 
Nel secondo trimestre del 2024, le startup milanesi hanno raccolto 33 milioni di euro in 21 round, con il 
numero di round in linea con il trimestre precedente, mentre l’importo è notevolmente inferiore alla media 
degli ultimi cinque anni. 
 
Se guardiamo alla tipologia dei round d’investimento, in linea con l’ecosistema italiano nel suo complesso, 
i Pre-seed e Seed rappresentano il 57% del totale, mentre i Serie B+ totalizzano il 74% dell’ammontare 
investito. Dei 42 round chiusi nel primo semestre 2024, 13 sono Seed (15 milioni raccolti), 11 Pre-Seed (3 
milioni), 7 Serie A (22 milioni), 2 Serie B (43 milioni), 2 Serie C+, 152 milioni a cui vanno aggiunti 7 Bridge 
round che hanno raccolto in totale 38 milioni. 
 
Nel primo semestre 2024 i cinque migliori round sono stati quelli chiusi da Bending Spoons (144 milioni), 
Everli (21 milioni), Contents (16,4 milioni), Banca Aidexa (16 milioni) e Casavo (13,7 milioni). 
 
Nel 2019, le startup con sede a Milano catalizzavano il 44% dei round e il 74% degli importi investiti in  
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Italia, percentuali che sono scese rispettivamente al 24 e 39% nel primo semestre 2024. Nel corso degli 
anni, il resto del Paese ha progressivamente recuperato terreno, testimoniando un generale 
consolidamento dell’ecosistema a livello nazionale. 
 
Raffrontando le performance dell’ecosistema milanese con alcuni omologhi europei, vediamo una 
situazione in linea con quella di Madrid (369 milioni raccolti in 45 round) ma decisamente lontana dai 2,9 
miliardi raccolto dalle startup parigine in 220 round e dai 6,7 miliardi delle startup londinesi in 1.164 deal. 
Una situazione che ricalca la situazione a livello nazionale, se raffrontiamo l’ecosistema italiano con 
quello francese e britannico. 
 
“Quello milanese si conferma come l’ecosistema più solido in Italia, Milano è la città dove nascono le 
startup di successo e dove sono nati tutti gli unicorni Italiani. Milano è, in sintesi, la capitale 
dell’innovazione in Italia, commenta Giuseppe Donvito, Presidente di Italian Tech Alliance e Partner di 
P101. Il dato che vorrei sottolineare è però quello che scaturisce dal confronto tra quello milanese e gli 
ecosistemi di altre capitali europee, perché fotografa in piccolo che quel accade a livello nazionale, dove 
abbiamo un ecosistema in fase di crescita e consolidamento, ma che sconta un forte ritardo rispetto agli 
altri Paesi europei. Per questo come associazione stiamo lavorando insieme alle istituzioni con l’obiettivo 
di definire nuove norme che consentano tanto all’ecosistema milanese quanto a quello italiano di essere 
competitivi in Europa”. 
 
“Il venture capital è ciclico: nel 2021 abbiamo assistito a una crescita molto rapida, seguita da un 
rallentamento nel 2023. Oggi ci troviamo in una fase di “nuova normalità”, caratterizzata da un aumento 
delle operazioni e condizioni più equilibrate per i founder. In Italia, Milano resta il principale hub 
tecnologico, ospitando la maggior parte dei fondi VC e delle startup che hanno raccolto i round più 
significativi. Tuttavia, il resto del Paese sta guadagnando terreno, sia per numero di round che per 
ammontare investito” commenta Fabio Mondini de Focatiis, Founding Partner di Growth Capital. 
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Luci e ombre del Fintech L’alleanza con le banche per ripartire 
 
Fino a pochi anni fa, le società del Fintech promettevano di scardinare i modelli finanziari tradizionali al 
motto della “disruption”, un cambiamento forte e dagli esiti sconvolgenti. Ad accompagnare tale 
rivoluzione il vento favorevole della digitalizzazione, accelerata dalla pandemia, e dei tassi di interesse 
nulli. Poi l’aria è cambiata e il Fintech, che abbraccia tutte le nuove tecnologie applicate alla finanza, ha 
dovuto rivedere la propria missione. Le società del settore, spesso startup con pochi anni di vita, hanno 
preferito deporre l’ascia di guerra in cerca di un’alleanza con le banchetradizionali, che nel frattempo si 
sono arricchite grazie soprattutto agli elevati tassi di interesse. 
 
Il Fintech, invece, non solo non è riuscito a cavalcare l’onda del differenziale tra tassi attivi e passivi ma 
si è anche ritrovato a dovere pagare di più i capitali necessari per crescere. Così, Smart Bank, che offriva 
ai clienti depositi remunerati fino all’ 8%, nel 2023 è stata posta in amministrazione straordinaria dalla 
Banca d’Italia, infrangendo i sogni del suo presidente, Carlo Alberto Carnevale Maffè, che la voleva 
trasformare «nell’Apple Watch degli investimenti». Nel 2022 l’autorità di via Nazionale aveva invece 
bloccato le attività italiane della banca digitale tedesca N26, dopo avere riscontrato carenze legate 
all’antiriciclaggio. Una sensazione diffusa nel Fintech è che in Italia la regolamentazione sia troppo 
stringente e poco aperta all’innovazione e che vada in qualche modo alleggerita. Nel 2023, la società di 
prestiti digitali alle imprese Credimi, guidata da Ignazio Rocco, è finita in liquidazione volontaria 
autorizzata da Bankitalia, con il successivo passaggio di un ramo d’azienda a Banca CF+, l’ex Credito 
Fondiario. 
 
Sono numerosi i casi di operatori tradizionali che hanno rilevato Fintech, da Banca Valsabbina, con la 
piattaforma di finanziamenti tra privati Prestiamoci, a Generalfinance, con la società di anticipo fatture 
online Workinvoice. Di recente Banco Desio ha stretto un’alleanza con la startup Cashberry e ha lanciato 
il servizio di anticipo degli incassi Pos in modalità digitale per le piccole imprese. Mentre le banche 
digitali hanno preso forma dentro ai grandi gruppi: Isybank in Intesa Sanpaolo, Buddy in Unicredit, 
Widiba in Mps e Webank in Banco Bpm. Dal Gruppo Sella ha avuto origine Hype, oggi partecipata anche 
da Illimity di Corrado Passera, a sua volta operante come Fintech in vari segmenti. E i banchieri Roberto 
Nicastro e Federico Sforza hanno creato Aidexa.«Dopo oltre un decennio di esperimenti, successi e 
fallimenti – commenta Matteo Tarroni, fondatore di Workinvoice – oggi le tecnologie digitali applicate 
alla finanza sono sempre meno un fenomeno sperimentale e sempre più una funzione integrata nelle 
banche tradizionali. O perché gli stessi istituti sviluppano modelli avanzati, o perché li acquisiscono sul 
mercato». 
 
Per Laura Grassi, direttrice dell’Osservatorio Fintech & Insurtech del Politecnico di Milano, «le startup 
cercano la collaborazione con le banche anche perché il sistema offre loro limitate possibilità di 
raccogliere risorse. Spesso, però, dall’altra parte non incontrano sufficiente apertura all’innovazione, 
quando invece il settore del credito potrebbe beneficiare enormemente di nuove idee». Le Fintech, 
altamente specializzate e dalla struttura snella, sarebbero proiettate in un gruppo dalle spalle più larghe 
che può metterle in contatto con molti più utenti. Mentre le banche comprerebbero un servizio 
innovativo già pronto. 
 
 

14 ottobre 2024 
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Discorso analogo per le startup assicurative. «L’Insurtech – osserva Simone Ranucci Brandimarte, 
presidente e fondatore di Italian Insurtech Association e di Yolo – incontra grandi difficoltà nel trovare 
capitali, in particolare dal settore tecnologico, comprese le startup più grandi, e dai fondi di venture 
capital. Per fine 2024 ci aspettiamo investimenti complessivi per 1 miliardo in Italia, l’80% dalle grandi 
compagnie assicurative ma meno del 4% dall’ecosistema tecnologico, contro il 25% della Francia. 
Stiamo assistendo a processi Insurtech centralizzati dalle grandi compagnie, che hanno il merito di 
portare avanti la digitalizzazione di un settore strategico». 
 
L’Osservatorio Fintech & Insurtech, nel 2023, ha censito 622 realtà italiane, stabili rispetto al 2022 
nonostante la nascita di 24 startup, per l’effetto di acquisizioni e fallimenti. Tali società hanno raccolto 
174 milioni tra capitale e debito, l’81% in meno del 2022, in linea con la tendenza globale, e solo il 7% ha 
ottenuto finanziamenti da oltre 100mila euro. Cifre per l’Osservatorio «non sufficienti a rendere le nostre 
startup attrattive fuori dai confini nazionali». 
 
Nella nuova era dei tassi medio-alti, la tendenza è finanziare progetti in grado di generare utili nel giro di 
pochi anni, con una selezione degli operatori più redditizi. Al contrario, in passato gli investitori erano 
concentrati più sui piani di lungo termine e meno sulla realizzazione di profitti nel breve. Due anni fa, 
quando già il mercato stava cambiando, la Fintech dei pagamenti digitali Satispay è riuscita come si 
dice nel gergo degli startupper a “chiudere un round” e quindi a ottenere risorse per 320 milioni, 
superando la valutazione di 1 miliardo. È così diventata un unicorno finanziario, l’unico del Fintech con 
Scalapay, che nel febbraio del 2022 ha raccolto 497 milioni di dollari. Quest’ultima, che con il Buy now, 
pay later dà la possibilità di fare acquisti e pagare a rate, ha archiviato il bilancio del 2023 con perdite 
per 11,7 milioni da quelle di 24,5 milioni del 2022. Mentre Satispay, a fronte di ricavi consolidati delle 
vendite e delle prestazioni per 22,9 milioni (14,9 l’anno prima), ha chiuso il 2023 con un risultato 
operativo negativo per 55,5 milioni e una perdita di 46,4 milioni, dal “rosso” di 60,3 milioni del 2022. 
Oggi, anche grazie all’ampliamento dei servizi offerti ai 4,8 milioni di utenti, il fondatore, Alberto 
Dalmasso, parla di un fatturato annualizzato, ottenuto cioè moltiplicando quello dell’ultimo meseper 12, 
nell’ordine dei 70 milioni. 
 
Come emerso al recente Milan Fintech Summit, dalla colonna sonora con richiamo ai Nirvana 
Smells like Fintech spirit, nel 2023 le società del settore hanno visto crescere i ricavi del 60% 
annuo. Il 35% di loro dichiara di avere raggiunto la parità (breakeven) sugli utili. In base a 
un’indagine, il 92,6% degli operatori ha pianificato la ricerca di finanziamenti nei prossimi 12 
mesi e l’81,5% sta già sondando venture capital. Il settore quindi punta a superare le difficoltà 
all’insegna del motto, mutuato da Frank Sinatra o da Ligabue, per cui il meglio deve ancora 
venire. 
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Luci e ombre del Fintech L’alleanza con le banche per ripartire 
 
Fino a pochi anni fa, le società del Fintech promettevano di scardinare i modelli finanziari 
tradizionali al motto della “disruption”, un cambiamento forte e dagli esiti sconvolgenti. Ad 
accompagnare tale rivoluzione il vento favorevole della digitalizzazione, accelerata dalla 
pandemia, e dei tassi di interesse nulli. Poi l’aria è cambiata e il Fintech, che abbraccia tutte le 
nuove tecnologie applicate alla finanza, ha dovuto rivedere la propria missione. Le società del 
settore, spesso startup con pochi anni di vita, hanno preferito deporre l’ascia di guerra in cerca 
di un’alleanza con le banchetradizionali, che nel frattempo si sono arricchite grazie soprattutto 
agli elevati tassi di interesse. 
 
Il Fintech, invece, non solo non è riuscito a cavalcare l’onda del differenziale tra tassi attivi e 
passivi ma si è anche ritrovato a dovere pagare di più i capitali necessari per crescere. Così, 
Smart Bank, che offriva ai clienti depositi remunerati fino all’ 8%, nel 2023 è stata posta in 
amministrazione straordinaria dalla Banca d’Italia, infrangendo i sogni del suo presidente, Carlo 
Alberto Carnevale Maffè, che la voleva trasformare «nell’Apple Watch degli investimenti». Nel 
2022 l’autorità di via Nazionale aveva invece bloccato le attività italiane della banca digitale 
tedesca N26, dopo avere riscontrato carenze legate all’antiriciclaggio. Una sensazione diffusa 
nel Fintech è che in Italia la regolamentazione sia troppo stringente e poco aperta 
all’innovazione e che vada in qualche modo alleggerita. Nel 2023, la società di prestiti digitali 
alle imprese Credimi, guidata da Ignazio Rocco, è finita in liquidazione volontaria autorizzata da 
Bankitalia, con il successivo passaggio di un ramo d’azienda a Banca CF+, l’ex Credito 
Fondiario. 
 
Sono numerosi i casi di operatori tradizionali che hanno rilevato Fintech, da Banca Valsabbina, 
con la piattaforma di finanziamenti tra privati Prestiamoci, a Generalfinance, con la società di 
anticipo fatture online Workinvoice. Di recente Banco Desio ha stretto un’alleanza con la 
startup Cashberry e ha lanciato il servizio di anticipo degli incassi Pos in modalità digitale per le 
piccole imprese. Mentre le banche digitali hanno preso forma dentro ai grandi gruppi: Isybank 
in Intesa Sanpaolo, Buddy in Unicredit, Widiba in Mps e Webank in Banco Bpm. Dal Gruppo 
Sella ha avuto origine Hype, oggi partecipata anche da Illimity di Corrado Passera, a sua volta 
operante come Fintech in vari segmenti. E i banchieri Roberto Nicastro e Federico Sforza hanno 
creato Aidexa.«Dopo oltre un decennio di esperimenti, successi e fallimenti – commenta 
Matteo Tarroni, fondatore di Workinvoice – oggi le tecnologie digitali applicate alla finanza 
sono sempre meno un fenomeno sperimentale e sempre più una funzione integrata nelle 
banche tradizionali. O perché gli stessi istituti sviluppano modelli avanzati, o perché li 
acquisiscono sul mercato». 
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Per Laura Grassi, direttrice dell’Osservatorio Fintech & Insurtech del Politecnico di Milano, «le 
startup cercano la collaborazione con le banche anche perché il sistema offre loro limitate 
possibilità di raccogliere risorse. Spesso, però, dall’altra parte non incontrano sufficiente 
apertura all’innovazione, quando invece il settore del credito potrebbe beneficiare 
enormemente di nuove idee». Le Fintech, altamente specializzate e dalla struttura snella, 
sarebbero proiettate in un gruppo dalle spalle più larghe che può metterle in contatto con molti 
più utenti. Mentre le banche comprerebbero un servizio innovativo già pronto. 
 
Discorso analogo per le startup assicurative. «L’Insurtech – osserva Simone Ranucci 
Brandimarte, presidente e fondatore di Italian Insurtech Association e di Yolo – incontra grandi 
difficoltà nel trovare capitali, in particolare dal settore tecnologico, comprese le startup più 
grandi, e dai fondi di venture capital. Per fine 2024 ci aspettiamo investimenti complessivi per 1 
miliardo in Italia, l’80% dalle grandi compagnie assicurative ma meno del 4% dall’ecosistema 
tecnologico, contro il 25% della Francia. Stiamo assistendo a processi Insurtech centralizzati 
dalle grandi compagnie, che hanno il merito di portare avanti la digitalizzazione di un settore 
strategico». 
 
L’Osservatorio Fintech & Insurtech, nel 2023, ha censito 622 realtà italiane, stabili rispetto al 
2022 nonostante la nascita di 24 startup, per l’effetto di acquisizioni e fallimenti. Tali società 
hanno raccolto 174 milioni tra capitale e debito, l’81% in meno del 2022, in linea con la 
tendenza globale, e solo il 7% ha ottenuto finanziamenti da oltre 100mila euro. Cifre per 
l’Osservatorio «non sufficienti a rendere le nostre startup attrattive fuori dai confini nazionali». 
 
Nella nuova era dei tassi medio-alti, la tendenza è finanziare progetti in grado di generare utili 
nel giro di pochi anni, con una selezione degli operatori più redditizi. Al contrario, in passato gli 
investitori erano concentrati più sui piani di lungo termine e meno sulla realizzazione di profitti 
nel breve. Due anni fa, quando già il mercato stava cambiando, la Fintech dei pagamenti digitali 
Satispay è riuscita come si dice nel gergo degli startupper a “chiudere un round” e quindi a 
ottenere risorse per 320 milioni, superando la valutazione di 1 miliardo. È così diventata un 
unicorno finanziario, l’unico del Fintech con Scalapay, che nel febbraio del 2022 ha raccolto 497 
milioni di dollari. Quest’ultima, che con il Buy now, pay later dà la possibilità di fare acquisti e 
pagare a rate, ha archiviato il bilancio del 2023 con perdite per 11,7 milioni da quelle di 24,5 
milioni del 2022. Mentre Satispay, a fronte di ricavi consolidati delle vendite e delle prestazioni 
per 22,9 milioni (14,9 l’anno prima), ha chiuso il 2023 con un risultato operativo negativo per 
55,5 milioni e una perdita di 46,4 milioni, dal “rosso” di 60,3 milioni del 2022. Oggi, anche grazie 
all’ampliamento dei servizi offerti ai 4,8 milioni di utenti, il fondatore, Alberto Dalmasso, parla di 
un fatturato annualizzato, ottenuto cioè moltiplicando quello dell’ultimo meseper 12, nell’ordine 
dei 70 milioni. 
 
Come emerso al recente Milan Fintech Summit, dalla colonna sonora con richiamo ai Nirvana 
Smells like Fintech spirit, nel 2023 le società del settore hanno visto crescere i ricavi del 60% 
annuo. Il 35% di loro dichiara di avere raggiunto la parità (breakeven) sugli utili. In base a 
un’indagine, il 92,6% degli operatori ha pianificato la ricerca di finanziamenti nei prossimi 12 
mesi e l’81,5% sta già sondando venture capital. Il settore quindi punta a superare le difficoltà 
all’insegna del motto, mutuato da Frank Sinatra o da Ligabue, per cui il meglio deve ancora 
venire. 
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Banca AideXa cresce ancora. Siglato accordo con Confindustria Bergamo 
 
Accordo raggiunto tra Confindustria Bergamo e Banca AideXa. Siglata presso la sede di Confindustria 
Bergamo, l’intesa intende rafforzare le opportunità di crescita delle imprese bergamasche attraverso 
soluzioni finanziarie e innovative, ed è il primo che l’associazione sottoscrive con una banca fintech, 
ovvero un istituto con approccio 100% digitale che semplifica l’accesso al credito attraverso procedure 
più snelle e tempi di risposta ridotti. Sono previste condizioni di favore dedicate alle aziende associate a 
Confindustria Bergamo, con particolare riferimento al segmento delle piccole e medie imprese. 
 
“Con questo accordo –sottolinea Oscar Panseri, vicepresidente di Confindustria Bergamo con delega 
Credito e Finanza– ribadiamo l’impegno dell’associazione nel promuovere lo sviluppo economico del 
territorio bergamasco utilizzando una leva strategica per le nostre aziende, soprattutto per le piccole e 
medie imprese che caratterizzano il nostro tessuto produttivo”. 
 
“Con Aidexa accesso al credito sempre più innovativo” 
“La convenzione include una gamma di prodotti e servizi finanziari, dalla remunerazione della liquidità 
attiva a finanziamenti a breve e a medio/lungo termine, pensati per rispondere alle diverse necessità delle 
imprese. Attraverso questa collaborazione, le associate a Confindustria Bergamo potranno beneficiare di 
condizioni economiche agevolate. Inoltre, grazie alla tecnologia digitale e ai sistemi di intelligenza 
artificiale utilizzati da Banca AideXa, il processo di valutazione e istruttoria risulterà molto più rapido 
rispetto alle banche tradizionali. Con l’innovazione e la flessibilità delle soluzioni proposte, siamo convinti 
di poter agevolare ulteriormente la crescita e la competitività delle imprese bergamasche, rispondendo 
con maggiore efficacia alle loro esigenze e sfide quotidiane”. 
 
“Essere vicini alle PMI significa capirne i bisogni e le sfide quotidiane, per mettere a loro disposizione 
strumenti che semplificano l’accesso alle risorse necessarie per crescere.” Commenta Marzio Pividori, 
Ceo e direttore generale di Banca AideXa – “Questo accordo con Confindustria Bergamo rappresenta un 
ulteriore passo per consolidare la nostra presenza nel territorio, offrendo un accesso al credito che sia 
non solo veloce e innovativo, ma anche pensato su misura per le realtà che costituiscono il cuore del 
tessuto produttivo locale. Vogliamo contribuire a creare opportunità di sviluppo concreto, 
accompagnando le Pmi in ogni fase del loro percorso”. 
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Confindustria Bergamo e Banca Aidexa a sostegno delle pmi bergamasche 
 
Confindustria Bergamo e Banca AideXa hanno siglato un accordo per rafforzare le opportunità di 
crescita delle imprese bergamasche attraverso soluzioni finanziarie e innovative. 
 
A intervenire oggi, presso la sede di Confindustria Bergamo, il presidente del Comitato Piccola Industria 
di Confindustria Bergamo e vice presidente di Confindustria Bergamo con delega Credito e Finanza 
Oscar Panseri (a destra nella foto) e l’amministratore delegato e direttore generale di Banca AideXa 
Marzio Pividori (a sinistra nella foto). 
 
Si tratta del primo accordo che l’associazione sottoscrive con una banca fintech, ovvero un istituto con 
approccio 100% digitale che semplifica l’accesso al credito attraverso procedure più snelle e tempi di 
risposta ridotti. Sono previste condizioni di favore dedicate alle aziende associate a Confindustria 
Bergamo, con particolare riferimento al segmento delle piccole e medie imprese. 
 
“Con questa intesa – sottolinea Oscar Panseri, vice presidente di Confindustria Bergamo con delega 
Credito e Finanza – “ribadiamo l’impegno dell’Associazione nel promuovere lo sviluppo economico del 
territorio bergamasco utilizzando una leva strategica per le nostre aziende, soprattutto per le piccole e 
medie imprese che caratterizzano il nostro tessuto produttivo”. 

 
“La convenzione include una gamma di prodotti e servizi finanziari, dalla remunerazione della liquidità 
attiva a finanziamenti a breve e a medio/lungo termine, pensati per rispondere alle diverse necessità 
delle imprese. Attraverso questa collaborazione, le associate a Confindustria Bergamo potranno 
beneficiare di condizioni economiche agevolate. Inoltre, grazie alla tecnologia digitale e ai sistemi di 
intelligenza artificiale utilizzati da Banca AideXa, il processo di valutazione e istruttoria risulterà molto 
più rapido rispetto alle banche tradizionali. Con l’innovazione e la flessibilità delle soluzioni proposte, 
siamo convinti di poter agevolare ulteriormente la crescita e la competitività delle imprese 
bergamasche, rispondendo con maggiore efficacia alle loro esigenze e sfide quotidiane”. 
 
“Essere vicini alle pmi significa capirne i bisogni e le sfide quotidiane, per mettere a loro disposizione 
strumenti che semplificano l’accesso alle risorse necessarie per crescere.” Commenta Marzio Pividori, 
amministratore delegato e direttore generale di Banca AideXa – “Questo accordo con Confindustria 
Bergamo rappresenta un ulteriore passo per consolidare la nostra presenza nel territorio, offrendo un 
accesso al credito che sia non solo veloce e innovativo, ma anche pensato su misura per le realtà che 
costituiscono il cuore del tessuto produttivo locale. Vogliamo contribuire a creare opportunità di 
sviluppo concreto, accompagnando le PMI in ogni fase del loro percorso”. 
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Accordo tra Confindustria Bergamo e Banca Aidexa, la fintech che promette “il fido in mezz’ora” 
 
Accesso al credito veloce e innovativo per le Pmi, senza alcun bisogno di recarsi in uno sportello fisico ma 
potendo gestire tutto da remoto anche tramite un semplice smartphone 
 
Bergamo. Lo definiscono un passo “fisiologico”, anche se in un territorio da sempre legato a un 
concetto di banca molto tradizionale, arrivare a stringere un accordo con una fintech che di sportelli e 
filiali fisiche non ne ha è sicuramente un chiaro segnale della direzione che sta prendendo il settore 
della finanza e del credito.  I soggetti in campo sono Confindustria Bergamo e Banca AideXa, prima 
fintech bank italiana dedicata esclusivamente alle micro e piccole imprese, nata con l’obiettivo 
di semplificare l’esperienza di accesso al credito degli imprenditori italiani grazie ad un approccio 100% 
digitale. 
 
Sfruttando le opportunità dell’open banking, Banca AideXa permette a chi fa impresa di ricevere una 
proposta di finanziamento in pochi minuti e di vedersi accreditato sul conto corrente l’importo anche in 
qualche giorno, senza la necessità di firmare e caricare alcun documento cartaceo. Nata nel 2020 
durante la pandemia, ha completato con successo fino ad oggi la raccolta di 96 milioni di euro di 
capitale da parte dei principali investitori: Generali, Banca IFIS, Banca Sella, Isa, Padana Sviluppo, 
Micheli, Banca Popolare di Ragusa e fondatori. Nel 2021 ha ricevuto la licenza bancaria dalla BCE e ad 
oggi, in soli due anni, ha lanciato 6 prodotti pensati per semplificare la vita delle Pmi. 
 
L’obiettivo dell’intesa è quello di sostenere proprio il lavoro delle piccole e medie imprese bergamasche, 
rafforzandone le opportunità di crescita tramite un accesso al credito semplificato, costituito da 
procedure più snelle e tempi di risposta minimizzati: “Suggelliamo un accordo fortemente strategico per 
i nostri associati – ha sottolineato Oscar Panseri, vicepresidente di Confindustria Bergamo con delega 
credito e finanza -. Si tratta del primo in assoluto tra la nostra associazione e una banca fintech e siamo 
orgogliosi di poter proporre questa nuova soluzione, che agevola alcuni aspetti fondamentali per gli 
imprenditori come la gestione della liquidità e la velocità nella gestione del credito. Anche gli 
imprenditori oggi si stanno evolvendo, sono sempre più tecnologici, per volontà e necessità: poi c’è tutta 
la schiera dei nuovi imprenditori, le nuove generazioni che avanzano con le startup che oggi coprono 
una quota importante dei neoiscritti”. 
 
A declinare ancor più nel dettaglio i confini dell’offerta ci ha pensato Marzio Pividori, amministratore 
delegato di Banca AideXa: “Questo è il primo accordo che stringiamo su scala nazionale e abbiamo 
scelto Bergamo perché crediamo ci siano terreno fertile e persone preparate. Bergamo perché è una 
piazza economica importante, che rappresenta oltre il 10% del Pil lombardo ed è un polo manifatturiero 
al top in Europa, con una grandissima presenza di Pmi. E poi perché è stato uno dei centri del Nord Italia 
maggiormente interessato da una razionalizzazione degli sportelli, passati in 14 anni da 770 a 438. 
Crediamo che le Pmi siano sempre più pronte ad utilizzare gli strumenti tecnologici, abbandonando 
ormai ogni remora sulla digitalizzazione. Oltre ai finanziamenti, mettiamo sul tavolo per gli associati 
un’offerta di conto corrente remunerato superiore al 2%, con un’offerta totalmente digitale che 
garantisce un risparmio per tutti”. 
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Le prospettive sono invitanti: nessun bisogno di spostamento per recarsi allo sportello, nessuna firma 
su carta. Basta un semplice device, come uno smartphone, per arrivare a completare una richiesta di 
finanziamento (fino a 3 milioni, con una media ad oggi di 2-300 mila euro) e avere, nel giro di mezz’ora, 
una risposta chiara e potenzialmente già un contratto da sottoscrivere. 
 
“Un processo che abbiamo potuto sperimentare tramite una demo – ha aggiunto Panseri – e abbiamo 
toccato con mano la facilità di utilizzo. Passaggi semplici, qualche clic e un responso immediato. Siamo 
arrivati a questo punto facendo una valutazione congiunta, tra Confindustria e associati. Un’esigenza 
nata col tempo: tutti noi accediamo ai nostri home banking dal cellulare e abbiamo sperimentato i token 
per l’autorizzazione delle operazioni, andando sempre più ad evolversi. Questo è uno sbocco fisiologico 
che facilita le operazioni, anche tramite Intelligenza Artificiale, generando benefici e risparmi: al 
momento le spese di istruttorie saranno davvero contenute, se non azzerate”. 
 
“Uno dei nostri obiettivi come associazione – ha concluso Claudio Gervasoni, responsabile dell’Area 
credito e finanza di Confindustria Bergamo – è quello di fare educazione finanziaria alle Pmi che hanno 
estrema necessità di elevare il loro tasso culturale in questo campo. L’accordo va anche in questa 
direzione, oltre ai tanti già in essere con le banche tradizionali non potevamo non averne uno anche con 
le banche del futuro. Abbiamo scelto AideXa perché tra le tante fintech nate e morte in questi anni è una 
realtà con le spalle larghe, una banca vera che già lavora con Confidi, nostro partner istituzionale, dal 
quale abbiamo appreso la bontà del loro lavoro”. 
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AideXa e Confindustria Bergamo: nuovo corso per le PMI 
 
E’ stato firmato un accordo tra Confindustria Bergamo e Banca AideXa, con l’obiettivo di promuovere la 
crescita delle imprese bergamasche, in particolare delle PMI. Hanno partecipato Oscar Panseri, 
Presidente del Comitato Piccola Industria e Vice Presidente di Confindustria Bergamo con delega Credito 
e Finanza. Inoltre era presente anche Marzio Pividori, Ad e DG della banca. 
 
AideXa offre soluzioni innovative che semplificano l’accesso al credito, 
L’accordo segna una svolta per Confindustria Bergamo. Trattandosi della prima partnership con una 
banca fintech. Banca AideXa, che opera in digitale, offre soluzioni che semplificano l’accesso al credito. 
Questo grazie a procedure rapide e snellite. Le aziende associate a Confindustria Bergamo potranno 
beneficiare di condizioni finanziarie agevolate, con focus sulle PMI, la spina dorsale dell’economia locale. 
 
Oscar Panseri ha sottolineato l’importanza di questa collaborazione 
“Ribadiamo l’impegno di Confindustria Bergamo nel favorire lo sviluppo economico del territorio a 
vantaggio delle PMI, che rappresentano la maggior parte del nostro tessuto produttivo.” 
 
La convenzione prevede un’ampia gamma di servizi finanziari 
Tra i servizi offerti strumenti per la remunerazione della liquidità attiva e finanziamenti sia a breve che a 
medio/lungo termine. Grazie all’approccio digitale e all’intelligenza artificiale utilizzata da Banca AideXa, 
il processo di valutazione del credito sarà molto più veloce rispetto agli istituti bancari tradizionali. Questo 
consentirà alle imprese bergamasche di accedere a risorse finanziarie in modo più rapido. E soprattutto 
con condizioni competitive, aumentando la loro capacità di affrontare le sfide quotidiane e di crescere. 
 
Marzio Pividori di AideXa 
“Essere vicini alle PMI significa comprenderne i bisogni e fornire strumenti che facilitano l’accesso alle 
risorse necessarie per crescere. Questo accordo rappresenta un passo avanti nel consolidare la nostra 
presenza nel territorio e supportare concretamente lo sviluppo delle aziende locali.” 
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Banca AideXa firma un accordo con Confindustria Bergamo 
 
Il Presidente del Comitato Piccola Industria di Confindustria Bergamo e Vice Presidente di Confindustria 
Bergamo con delega Credito e Finanza Oscar Panseri, e l’Amministratore Delegato e Direttore Generale 
di Banca AideXa, Marzio Pividori, hanno firmato un accordo presso la sede di Confindustria Bergamo. 
 
L'obiettivo è rafforzare le opportunità di crescita delle imprese bergamasche attraverso soluzioni 
finanziarie e innovative, ed è il primo che l’Associazione sottoscrive con una banca fintech. Sono 
previste condizioni di favore dedicate alle aziende associate a Confindustria Bergamo, con particolare 
riferimento al segmento delle piccole e medie imprese. 
 
La convenzione include una gamma di prodotti e servizi finanziari, dalla remunerazione della liquidità 
attiva a finanziamenti a breve e a medio/lungo termine, pensati per rispondere alle diverse necessità 
delle imprese. Attraverso questa collaborazione, le associate a Confindustria Bergamo potranno 
beneficiare di condizioni economiche agevolate. Inoltre, grazie alla tecnologia digitale e ai sistemi di 
intelligenza artificiale utilizzati da Banca AideXa, il processo di valutazione e istruttoria risulterà molto 
più rapido rispetto alle banche tradizionali. 
 
Con l’innovazione e la flessibilità delle soluzioni proposte, siamo convinti di poter agevolare 
ulteriormente la crescita e la competitività delle imprese bergamasche, rispondendo con maggiore 
efficacia alle loro esigenze e sfide quotidiane. 
 
«Con questa intesa” – sottolinea Oscar Panseri, Vice Presidente di Confindustria Bergamo con delega 
Credito e Finanza – ribadiamo l’impegno dell’Associazione nel promuovere lo sviluppo economico del 
territorio bergamasco utilizzando una leva strategica per le nostre aziende, soprattutto per le piccole e 
medie imprese che caratterizzano il nostro tessuto produttivo». 
 
«Essere vicini alle PMI significa capirne i bisogni e le sfide quotidiane, per mettere a loro disposizione 
strumenti che semplificano l’accesso alle risorse necessarie per crescere - commenta Marzio Pividori, 
Amministratore Delegato e Direttore Generale di Banca AideXa. Questo accordo con Confindustria 
Bergamo rappresenta un ulteriore passo per consolidare la nostra presenza nel territorio, offrendo un 
accesso al credito che sia non solo veloce e innovativo, ma anche pensato su misura per le realtà che 
costituiscono il cuore del tessuto produttivo locale. Vogliamo contribuire a creare opportunità di 
sviluppo concreto, accompagnando le PMI in ogni fase del loro percorso». 
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Accordo tra Banca Aidexa e Confindustria Bergamo 
Previste condizioni di favore per le aziende associate 
 
Banca Aidexa e Confindustria Bergamo hanno siglato un accordo che intende rafforzare le opportunità 
di crescita delle imprese bergamasche attraverso soluzioni finanziarie e innovative. L’intesa è la prima 
che l’associazione sottoscrive con una banca fintech, ovvero un istituto con approccio 100% digitale 
che semplifica l’accesso al credito attraverso procedure più snelle e tempi di risposta ridotti. Sono 
previste condizioni di favore dedicate alle aziende associate a Confindustria Bergamo, con particolare 
riferimento al segmento delle piccole e medie imprese. La convenzione include una gamma di prodotti e 
servizi finanziari, dalla remunerazione della liquidità attiva a finanziamenti a breve e a medio/lungo 
termine, pensati per rispondere alle diverse necessità delle imprese. Attraverso questa collaborazione, 
le associate a Confindustria Bergamo potranno beneficiare di condizioni economiche agevolate. Inoltre, 
grazie alla tecnologia digitale e ai sistemi di intelligenza artificiale utilizzati da Banca Aidexa, il processo 
di valutazione e istruttoria risulterà molto più rapido rispetto alle banche tradizionali. 
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